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MAURO TRAVERSO

Il rombo dei punteggi delle 
sfide di andata delle semifi-
nali del massimo campiona-
to del volo, assorda più dei tur-
bo di Monza, in barba ai patiti 
del pronostico scontato. Bor-
gonese e La Perosina hanno 
prenotato la pole position pre-
sentandosi col motore sinto-
nizzato sugli alti regimi. A Bor-
gone sono state soprattutto la 
grinta e la classe dardeggian-
te del campione sloveno Jure 
Kozjek a scalfire il diamante 
della Signora in rosso. Ancora 
una volta regalando da solista 
6 punti alla formazione valsu-
sina, con la sesta vittoria con-
secutiva nel combinato, il ter-
zo successo consecutivo con 
24 punti nel tiro di precisione, 
e l’ennesima firma sull’indivi-
duale, a confermarne il ruolo 
di star della prova (21 punti su 
26!). Ma come sottolinea il tec-

Il campione varazzino Emanuele Bruzzone si è trovato in difficoltà contro lo sloveno Jure Kozjek
DANIELE DI CHIARA

Dopo la galoppata vincente 
di Verona tutti al tavolo per 
dare il via al nuovo quadrien-
nio olimpico. Marco Giunio 
De Sanctis, forte del succes-
so elettorale ottenuto nell’as-
semblea scaligera, ha subito 
aperto l’agenda del suo pro-
gramma chiamando a raccol-
ta i neo eletti consiglieri na-
zionali. Fib 2.0, si parte con 
entusiasmo e tanta voglia di 
fare. «Sono abituato a corre-
re – spiega il neo presidente 
federale – e ho voluto man-
dare subito un segnale che si 
è voltata pagina. Con me c’è 
una squadra valida e compe-
tente. Dobbiamo mantene-
re le promesse fatte in cam-
pagna elettorale perché que-
sto ricambio generazionale 
ha creato molte aspettative 
che non possiamo deludere». 

 > Un anno e mezzo in giro 
per l’Italia. Tante strette di 
mano e tante parole. Cosa 
le hanno chiesto in parti-
colare?
«Di partecipare. Di essere 
considerate. Mi riferisco alle 
società, al nostro mondo ra-
dicato in ogni angolo della Pe-
nisola, ai tanti dirigenti perife-
rici, ai giocatori, di alto livello 
ed amatori, agli arbitri, tecni-
ci, istruttori, ai tanti che si sa-
crificano e sudano ogni gior-
no per portare avanti l’attività 
e dare risposte non solo spor-
tive, ma anche sociali, a quella 
grande fetta di società che gra-
vità nella nostra organizzazio-
ne. Vogliono essere ascoltati».

 > Ci sono i comitati perife-

«Subito un segnale che si 
è voltata pagina. Con me 
c’è una squadra valida. Mi 
ha commosso la tanta 
voglia di cambiamento»

L’ANGOLO

Nurisso, tecnico 
valsusino: «Lo sloveno 
fa la differenza ma è 
tutta la squadra ad alto 
livello». Bruzzone: 
«Hanno giocato meglio»

«E ora al lavoro»
Effetto De Sanctis
sulla Federbocce

Il neo presidente federale Marco Giunio De Sanctis: dopo Verona una partenza sprint

La Signora scivola
sui campi di Borgone
Playoff Volo, Brb in crisi contro Kozjek. La Perosina ok

FRANCESCO FERRETTI

Altro mezzo passo falso o ul-
teriore piccolo passo verso 
il traguardo? Questo è stato 
per la MP Filtri Caccialanza 
di Milano il pareggio conse-
guito nella 16ª giornata del 
campionato di massima se-
rie della raffa. Dopo l’1-1 otte-
nuto infatti nel derby lombar-
do sui campi varesini dell’Al-
to Verbano, i meneghini ri-
cominciano a sentire il fiato 
sul collo dei trevigiani della 
Fashion Cattel che stavolta ne 
approfittano, sconfiggendo 

Milano, il vento dell’est soffia sul collo
MP Filtri col motore 
ingolfato. Solo un pari con 
l’Alto Verbano. La Fashion 
Cattel le rosicchia punti e 
riapre la corsa scudetto

SERIE A RAFFA 

(m.t.) Valli cuneesi in festa 
per gli scudetti della Luigi 
Biarese di Demonte e della 
Valle Maira di Dronero. 
L’aria dei campi della 
Novella di Cuneo, 
palcoscenico delle fasi 
conclusive dei  campionati 
di serie A , ha giovato alle 
due formazioni. La prima, 
per l’occasione impreziosita 
dal recente ingaggio di 
Gianni Laigueglia, 
plurititolato campione 
taggiasco, ha piegato la 
cresta allo sfidante San 
Giacomo, ringalluzzito dopo 
il successo ai danni della 
Valle Maira nel confronto 
dei playoff. Due sole prove 
perse su dieci. Merito di 
Stefano Bruno, Paolo 
Bruno, Florian Cometto, 
Enrico Degioanni, Donato 
Goffredo, Gianni 

Laigueglia, Diego Rizzi, 
Walter Torre . Anche nella 
sfida al femminile la 
ponentina San Giacomo è 
stata costretta alla resa 
dinanzi alla Valle Maira di 
Barbara Baccaria, Sara 
Dedominici, Irma Giordano, 
Irma Giraudo, Jacqueline 
Grosso, Erika Massucco, 
Roberta Mela. Il passaggio 
di consegne del titolo, è 
avvenuto al termine di un 
match equilibrato sino al 
6-6 e deciso nel terzo turno 
con i cinque punti raccolti 
delle donne di Anna Maria 
Vielmo. Le sfide salvezza 
hanno privilegiato i maschi 
del Dlf Ventimiglia a 
discapito della Buschese , 
mentre le imperiesi del 
Pontedassio hanno 
costretto alla retrocessione 
le saluzzesi dell’Auxilium. 

SCUDETTO PETANQUE

Biarese e Valle Maira
Fotofinish cuneese

nico Nurisso «Kozjek fa la dif-
ferenza, però tutta la squadra 
si è espressa ad alto livello. Un 
bell’incontro. La Brb mi è par-
sa non al meglio della condi-
zione. Per noi i 6 punti pre-
si nella fase centrale sono ri-
sultati decisivi. Sul parziale di 
12-4 solo un suicidio colletti-
vo ci avrebbe privato della vit-
toria. Nel finale non è basta-
to loro un grande Ballabene, 
perfetto in coppia con Birolo. 
Spettacolo anche fra Kozjek 
e Bruzzone nell’individuale. 
Ora ci basta un pareggio, ma 
a Salassa sarà dura ».

Più bravi
Sulla sconfitta, 17-7, il cam-
pione varazzino della Brb 
Emanuele Bruzzone non ha 
dubbi: «Hanno giocato me-
glio di noi. Eravamo anco-
ra privi di Lele Ferrero, per i 
problemi ad un ginocchio, ma 
questa non deve essere una 
attenuante. Non bene la staf-
fetta. I due punti di Brnic nel 
progressivo (tredicesimo suc-
cesso, ndr) ci hanno tenuti in 
vita. Siamo anche partiti bene 
nell’ultimo turno, con tutti in 
vantaggio. Contro Kozjek io 
sono sempre stato avanti, sino 

al 5-2; poi purtroppo ho paga-
to una giocata da 3 punti e nel 
prosieguo la sfida è diventata 
avvincente, boccia su boccia. 
Sul 7-6 per me, quando ho vi-
sto che i miei soci avevano già 
perso, è venuta meno la con-
centrazione. E’ andata così. 
Puntiamo allo spareggio; ov-
viamente però bisogna gioca-
re meglio».

Basta un pari 
Il successo della Perosina in 
terra trevigiana, 7-17, vale an-
cor più di quello borgonese. 
Pure gli uomini del tecnico 
Bert si sono ritrovati avanti di 
quattro paletti in avvio di sfida 
con la Pontese, anche se nel 
combinato la buona sorte ha 
preso per mano Nari, vincen-
te con il suo peggior punteg-
gio stagionale (21) ai danni di 
un Causevic per la prima vol-
ta sceso sotto i 20 punti e alla 
seconda sconfitta dopo dodi-
ci successi. Segnali premoni-
tori di una fase dedicata ai tiri 
che ha contribuito a sgretolare 
il già fragile piedistallo su cui 
i veneti intendevano costrui-
re la rimonta. 5 punti pesan-
ti per giunta sottolineati dal 
risveglio della staffetta Lon-
go - Micheletti, al loro primo 
57, e alle vittorie nella preci-
sione di Grattapaglia (ultimo 
pallino decisivo) e Manolino. 
Capitan Carlo Pastre è come 
sempre imparziale nella sua 
disamina. «Abbiamo gioca-
to bene, ma in talune circo-
stanze loro sono stati sfortu-
nati, ad esempio nel combina-
to di Causevic e nel tiro di pre-
cisione di Marcelja. Per contro 
noi nelle corse siamo riusciti a 
strappare un punto colpendo 
102 bersagli su 106 nelle due 
prove. Ma meglio di così non 
poteva andare. Per il ritorno la 
sfida è ancora aperta, anche se 
a noi un pari può bastare. Loro 
sono in grado di fare bottino 
pieno nelle corse e se prendo-
no qualche punto nella lotte-
ria della precisione ...». Il tec-
nico della Pontese, Roberto 
Scarpat, è quanto mai realista 
e non si arrampica su alcun 
tipo di specchio, affermando 
che «sono stati più bravi loro. 
A noi sono mancate le presta-
zioni di alcuni giocatori chia-
ve. Causevic e Borcnik si sono 
portati appresso problemi fa-
miliari e ne ha risentito il ren-
dimento. Ma pure altri non 
erano a posto. Poi mettiamoci 
anche un po’ di sfortuna, tipo 
quella di Marcelja nel tiro di 
precisione... comunque non 
ci sono alibi. La Perosina ha 
meritato di vincere». 

rici…
«Certamente. Ma fino ad oggi, 
purtroppo, c’è stato come un 
tappo che non ha consenti-
to alla base di parlare con il 
vertice. Un errore madorna-
le, una mancanza di demo-
crazia. Con me si volta pagi-
na. Dimmi che ne pensi, sug-
gerisci, proponi. Ti ascolto. 
E poi la Federazione si assu-
me la responsabilità di deci-
dere al meglio. Basta comita-
ti che consegnano medagliet-
te nelle gare, ma organismi 
attivi che promuovono atti-
vità sul territorio, assieme ai 
referenti a carico della Fede-
razione, per sviluppare l’at-
tività giovanile e femminile. 
Voglio una Fib che cammi-
ni unita, che dia una scossa 
al territorio. E’ una promes-
sa che va mantenuta».

 > Una politica che preve-
dibilmente è stata bene ac-
colta.
«Proprio così. L’ho toccato 
con mano in giro per l’Ita-
lia e ne ho avuto la confer-
ma nell’assemblea di Vero-
na dove è arrivata una ma-
rea di rappresentanti di so-
cietà. Sinceramente mi sono 
commosso di tanta voglia di 
cambiamento. Dobbiamo ri-
vitalizzare le società, aiutarle 
negli impegni amministrati-
vi e sostenerle economica-
mente perché sono le nostre 
cellule che dovranno creare 
lo sviluppo del domani. Ri-
conoscimento al merito de-
gli atleti di alto livello, condi-
zioni ideali per lo sport ama-
toriale, occhio di riguardo per 
donne e giovani, porte spa-
lancate all’attività dei diversa-
mente abili. C’è tanto da fare. 
Un percorso impegnativo che 
però ci prefigura traguardi di 
grandi soddisfazioni».

 > Primo Consiglio federale. 

Cosa avete deciso?
«Innanzitutto abbiamo pro-
ceduto all’elezione dei vice-
presidenti. Moreno Rosati, il 
vicario, e Marco Bricco. Ric-
cardo Milana sarà il nuovo se-
gretario generale. Sono state 
poi assegnate ad ogni consi-
gliere le deleghe di settore e 
siamo entrati subito nel vivo, 
una partenza sprint. Abbia-
mo approvato la partecipazio-
ne alla manifestazione “Earth 
Day – Giornata della Terra” in 
aprile e l’organizzazione del 
nostro Fib Junior Day, il me-
eting con migliaia di giova-
ni che si svolgerà a Matera in 
maggio. Saremo presenti que-
sto fine settimana a un tor-
neo internazionale a Plain-
tel, in Francia, con la nazio-
nale juniores di raffa e parteci-
peremo ai prossimi mondiali 
di petanque a Gand. E, svol-
ta molto importante, ho co-
municato al Consiglio l’immi-
nente decisione del Cip di as-
segnare alla Federbocce l’at-
tività della “Boccia”, inserita 
nei programmi dei Giochi Pa-
ralimpici, facendo sì che en-
treremo con ambizione nel 
mondo a cinque cerchi delle 
Federazioni Paralimpiche».

Le deleghe
Il presidente terrà la delega al 
territorio, impiantistica spor-
tiva e attività paralimpica. I vi-
cepresidenti Rosati e Bricco 
cureranno l’attività interna-
zionale, il consigliere Del Vec-
chio il settore arbitrale, Grego-
rio Gregori assieme al presi-
dente la comunicazione e il 
marketing, Claudio Mamino 
il settore petanque, Roberto 
Favre il volo e Moreno Volpi 
la raffa. A Maurizio Andreoli 
il settore giovanile della raf-
fa e a Gianfranco Papa quel-
lo del volo e della petanque. 
Fernando Rosati curerà l’atti-
vità femminile.non senza difficoltà L’Aqui-

la, 1-0. Ora sono dunque di-
ventate quattro le lunghezze 
che separano le prime due 
della classe, quando man-
cano ancora lo scontro di-
retto nella penultima e ulte-
riori cinque giornate di gare. 
Il discorso scudetto, insom-
ma, è tutt’altro che concluso 
come poteva sembrare sol-
tanto poche settimane fa, ma 
un po’ si sapeva. 

Le altre
Vincono poi i romani del Bo-
ville Marino, superando age-
volmente sulle proprie corsie 
i salernitani dell’Enrico Mil-
lo, 2-0. Con questo risultato 
i capitolini riconquistano la 
terza piazza, appaiando pro-
prio l’Alto Verbano. Anche la 

Rinascita fa bottino pieno tra 
le mura amiche modenesi 
battendo 1-0 i montegridol-
fesi della CVM Utensiltecni-
ca, e raggiunge la quarta piaz-
za da sola. Nello scontro per 
le retrovie poi, fondamentale 
vittoria in trasferta di Monte-
granaro ai danni dell’Aper di 
Perugia. 1-2 il finale e tre pun-
ti pesantissimi per i marchi-
giani che così staccano di uno 
la quartultima e di tre la ter-
zultima nella zona playout. 
Cambio della guardia meno 
importante infine in coda, 
dopo la vittoria netta acqui-
sita con un secco 2-0 in terra 
toscana, da parte del Mon-
tecatini Avis contro l’Ancona 
2000. Di assoluto interesse il 
prossimo turno, con scontri 
che possono rivelarsi chia-

ve praticamente per tutte le 
zone della classifica. In vet-
ta spiccano i match insidio-
si della Fashion Cattel in Ve-
neto contro la Rinascita, e so-
prattutto la trasferta campana 
della capolista contro l’Enri-
co Millo. Sui loro campi, ol-
tre al pubblico, il fattore casa 
conta eccome. Boville Mari-
no fa visita alla CVM affama-
ta di punti, così come Monte-
granaro è obbligato al massi-
mo nello scontro interno, non 
proibitivo, contro Montecati-
ni. Anche L’Aquila - Aper può 
essere rilevante, soprattut-
to per la squadra umbra che 
deve spingere decisamen-
te sull’acceleratore, se vuole 
rimanere a galla. Sulla car-
ta meno suggestiva, chiude 
Ancona 2000-Alto Verbano.  

RAFFA (16ª GIORNATA )

RISULTATI
A.P.E.R. CAPOCAVALLO-MONTEGRANARO 1 - 2
ALTO VERBANO-MP FILTRI CACCIALANZA 1 - 1
BOVILLE MARINO-E. MILLO 2 - 0
FASHION-CATTEL-L’AQUILA 1 - 0
G.S. RINASCITA-CVM-UTENSILTECNICA 1 - 0
MONTECATINI AVIS-ANCONA 2000 2 - 0

CLASSIFICA
 Squadra Pt. V N P
MP FILTRI CACCIALANZA 38 12 2 2
FASHION-CATTEL 34 11 1 4
BOVILLE MARINO 29 9 2 5
ALTO VERBANO 29 9 2 5
G.S. RINASCITA 27 8 3 5
L’AQUILA 25 8 1 7
E. MILLO 23 7 2 7
MONTEGRANARO 20 6 2 8
CVM - UTENSILTECNICA 19 5 4 7
A.P.E.R. CAPOCAVALLO 17 5 2 9
MONTECATINI AVIS 8 2 2 12
ANCONA 2000 6 1 3 12


